Report della visita in Bhutan del Novembre 2019 in occasione della riunione delle 
Bhutan Europa Friendship Societies
La delegazione italiana era composta da Maddalena Fortunati (Presidente), Leonardo Pinelli (Tesoriere), Barbara Calvi (Segretaria), Eleonora De Marchi (Consigliere).

La visita ha incluso diversi appuntamenti più o meno formali. In questo resoconto sono inclusi sia gli eventi che facevano parte del programma ufficiale della riunione delle societies (contrassegnati con un asterisco *), sia gli incontri organizzati per portare avanti iniziative di Amici del Bhutan o altri contatti personali. La sintesi segue un ordine cronologico.

Thimphu
Opening business*. 

Il primo incontro delle Societies è stato dedicato ad una serie di informazioni pratiche legate all'organizzazione di tempi, spostamenti e risorse. Alla fine di questo primo momento siamo stati tutti invitati dal governo ad un aperitivo di benvenuto a cui sono intervenuti diversi ospiti di riguardo del ministero degli esteri (ambasciatori in carica e in pensione, funzionari di ambasciata e/o in attesa di nuova assegnazione – vecchi e nuovi amici).

Visita al Doranthang Nunnery in Wangdi. 
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	La nunnery si raggiunge dopo un paio di ore di auto da Thimphu. Le soste sono di vario genere e hanno incluso Dochu-La e qualche villaggio a fondo valle. Trovare la destinazione non è stato facile perchè ci sono diverse strade di nuova costruzione e, a volte, non è chiaro esattamente dove portano. Il complesso che viene supportato da Amici del Bhutan è un luogo di meditazione e preghiera oltre che una scuola per una cinquantina di suore. La nostra visita si è tenuta in una giornata di preghiera particolare per cui tutta la proprietà era 'abitata' dalla popolazione locale venuta a prendere la benedizione. I nostri fondi hanno contribuito alla costruzione di due edifici per alloggi (camere con bagni e docce esterni) che ospitano le suore residenti e eventuali futuri ospiti. 


Meeting with the Ministries*. 

La prima mattinata di incontri istituzionali ha previsto una serie di presentazioni da parte di diversi Ministeri che ci hanno illustrato le linee programmatiche previste dalla strategia di governo o altre eventuali difficoltà che stanno cercando di risolvere. In particolare abbiamo avuto la possibilità di incontrare:

· Karma Tshering, del Ministero dell'Educazione, che ci ha raccontato le recenti conquiste del sistema educativo Bhutanese (come l'istituzione delle Central Schools con il supporto economico da parte del governo Indiano) e il rinnovato curriculum scolastico per le scuole dalla Pre-Primary alla XII. Uno dei punti di forza che ci ha raccontato è, secondo lui, l'aver inserito la programmazione come materia di studio a partire dalla PP. Nonostante l'impegno profuso a partire dagli anni 2000, ci sono ancora grandi difficoltà per tutte le scuole di formazione professionale e non hanno ancora trovato un modo per formare idraulici, elettricisti, falegnami, muratori.

· Il Ministero della Salute, era presente con diversi funzionari e ci ha raccontato come è strutturato oggi il sistema sanitario del Bhutan che ha tre livelli: le Basic Health Units (piccole unità diffuse capillarmente su tutto il territorio e che sono in grado di fare una prima accoglienza ed eventualmente indirizzare il paziente verso un'altra struttura più adeguata), outreach clinics o hospitals (le strutture territoriali dotate di infrastrutture minime e capaci di fornire assistenza e cura per le patologie più diffuse) e regional o national referral hospitals che invece sono centri pienamente operativi in grado di prendere in carico i casi più complessi e, in alcuni casi, capaci di offrire assistenza di una certa eccellenza. Le difficoltà non mancano, ne elenco due: la mancanza di personale medico con alta specializzazione, la preoccupazione che il sistema abbia raggiunto un punto di non sostenibilità economica (particolarmente ora che il Bhutan non è più considerato un Least Developed Country).

· Il Ministero degli Affari Esteri invece era rappresentato da Tenzin Rhodel, uno dei funzionari che fino a pochi anni fa erano di stanza a Bruxelles e che conosciamo molto bene. Nel corso della sua presentazione ci ha raccontato che le due fonti principali di reddito per il paese sono il turismo e l'energia. Sul turismo riconoscono l'importanza di sviluppare l'accoglienza e il governo sta cercando di distribuire meglio l'offerta di servizi in modo da portare più persone anche in regioni che normalmente non vengono visitate e che al momento non riescono a godere di questa entrata creando una forte disparita tra territori. Molta attenzione è stata dedicata anche all'impatto che hanno i turisti regionali (cittadini del SAARC) che per i grandi numeri e la scarsa 'attenzione' creano problemi di diverso genere: dal vandalismo all'inquinamento, dalla richiesta di servizi a costo (e qualità) bassissima all'uso di mezzi di trasporto non adeguati al contesto. Una terza linea di sviluppo è stata identificata nel settore privato con diverse linee di supporto rivolte ai giovani imprenditori, alle piccole e medie industre, alle Cottage and Small Industries, ma per il momento non ci sono grandi ritorni da riportare. Abbiamo anche discusso del tipo di relazione che il governo vuole intrattenere con le Societies e della possibilità di avere maggiori facilitazioni per ottenere visti e permessi di soggiorno, specialmente per i vecchi residenti.

Rinchen Kuenphen Primary School
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	Nel corso della visita siamo stati ricevuti dal preside della Rinchen Kuenphen Primary School che è stata supportata da Amici del Bhutan negli ultimi anni. La scuola, che ha circa 800 bambini tra la classe Pre-Primary (la classe si fa prima di cominciare la scuola elementare) e il grade VII (l'equivalente della nostra scuola media), si trova al centro della capitale ed è molto frequentata. 

Le classi sono distribuite in diversi edifici e dopo un periodo di difficoltà, dovuto anche alla competizione di diverse scuole private, è ora in grado di offrire un'ottima istruzione pubblica ai bambini. 

Durante la nostra visita gli studenti erano tutti (anche la PP) impegnati negli esami di fine anno. I bimbi più piccoli facevano l'esame all'aperto per non avere troppo freddo.
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	Una delle strutture che è stata realizzata grazie alle donazioni di Amici del Bhutan è questo deposito per le attrezzature necessarie allo studio delle scienze. La scuola ha in uso praticamente tutti gli spazi a disposizione e per non sacrificare lo studio di alcune materie ha cominciato a costruire piccole strutture da usare come deposito e accessibili da tutti gli edifici.
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	La scuola ha iniziato un percorso di alfabetizzazione anche per gli adulti, offrendo anche corsi che possano qualificare le persone che la frequentano. Uno dei corsi che è stato attivato recentemente è di sartoria e nella foto vedete le partecipanti. Molto frequentato, è un buon strumento per generare reddito e la scuola intende incentivarlo per produrre piccoli oggetti (borse, portafogli, cinture) da destinare alla vendita.


Meeting con le Civil Society Organisations*
L'interesse verso le organizzazioni della società civile è molto forte soprattutto da parte di alcune agenzie governative (come quella Svizzera) e delle Nazioni Unite. Fino al 2000 le associazioni presenti erano soltanto due: la Royal Society for the Protecion of Nature affiliata al WWF e l'associazione delle donne bhutanesi (National Women Association). La spinta a favorire una società civile vivace ha portato il governo a riconoscerne l'esistenza (e il valore) nel 2007 e da allora ne sono nate tantissime. Ora si contano 47 Civil Society Organisations (CSO) o NGO, più 63 cooperative con più di 400 gruppi in vari villaggi. I temi trattati sono 8: Arte, Educazione, Ambiente, Genere, Buon  Governo, Salute e Sanità, Sviluppo comunitarion, Benessere (animale, riabilitazione, …)

Nonostante il governo riconosca il valore delle associazioni ed esista una cultura diffusa di mutuo aiuto, la gente non era abituata affiliarsi e in generale, faticano ad essere riconosciuti come partner per raggiungere obiettivi anche ambiziosi. La raccolta di fondi per tutti è molto difficoltosa e stanno cercando il più possibile di evitare sovrapposizioni di intenti e ottimizzare gli sforzi per offrire iniziative che rispondono davvero ai bisogni del paese. Vorrebbero a breve promuovere l'idea di Corporate Social Responsibility per convincere le aziende a investire nelle associazioni.

Tutti i resoconti finanziari delle associazioni riconosciute sono verificati dalla Royal Audit Authority.

Tra le associazioni iscritte al registro erano presenti in varia maniera: Ability Bhutan Society, Bhutan Centre for Media and Democracy, Bhutan Association of Women Entrepreneurship, Bhutan Kidney Foundation, Draktsho Vocational Training Centre for Special Children and Youth, Loden Foundation, Royal Society for Senior Citizens, Tarayana Foundation, Nazhoen Lamtoen, Handicrafts Association of Bhutan, Open Your Heart to Bhutan, Gaki Village youth for development.

Visita al Centre for Bhutan Studies and GNH Research*
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	Anche se l'edificio non è ancora stato terminato abbiamo avuto la possibilità di visitarlo e siamo stati ricevuti dal suo presidente/direttore, Dasho Karma Ura. Il centro che dal 1999 pubblica la rivista accademica di lingua inglese “The journal of bhutan studies” è nato inizialmente per portare avanti studi e ricerche sulla cultura bhutanese. Ora invece, anche grazie alla popolarità dell'idea di Gross National Happiness, è stato realizzato pensando di essere anche un centro di aggregazione per i giovani del paese. L'edificio è una costruzione grandiosa con ampi spazi, vetrate imponenti e materiali preziosi. Si spera che possa davvero diventare un centro di eccellenza e ritrovo.


Reception a Terma Linca*
E' stato un incontro informale ristretto tra i partecipanti al meeting e vari amici bhutanesi selezionati che hanno da tempo relazioni con le Societies europee. 

Visita a Thimphu Tech Park*
	[image: image10.jpg]



	Da qualche anno il governo insiste molto sulle sviluppo dell'industria per le nuove tecnologie e in particolare si rivolge alle grandi multinazionali o aziende internazionali che offrono servizi. Per questo è stato costruito il Thimphu TechPark che di fatto è costituito da due edifici in cui sono raccolte centinaia di lavoratori e qualche piccola startup. Rarissime sono le aziende locali, qualche impresa locale ha capitale internazionale, mentre la grande maggioranza si limita a offrire contratti alla giornata a diplomati delle università e delle scuole superiori. Per quanto un lavoro al TechPark sia particolarmente ambito dai giovani bhutanesi le condizioni sono piuttosto discutibili. Centinaia di ragazzi lavorano ad libitum davanti ad un computer per realizzare album fotografici di utenti risiedenti negli stati uniti o in altre parti del mondo dedicando circa 30 secondi a fotografia. Il sistema di ventilazione è pressochè inesistente, ciascuno si porta una stufetta o un ventilatore da casa per garantirsi quel minimo di comfort termico necessario per lavorare ore davanti ad un videoterminale. Il TechPark è aperto 24h e in alcuni casi i lavoratori si alternano sui computer in modo da non interrompere mai il ciclo produttivo. Il lavoro è ad ore/giornata e le stesse ditte che impiegano centinaia di ragazzi sono autorizzate a cessare la collaborazione in qualsiasi momento. Tutti durante la nostra visita erano sollevati perchè dopo che si era interrotto un contratto qualche settimana prima, avevano avuto la fortuna di trovare una nuova multinazionale che ha impiegato quasi tutti i lavoratori rimasti senza lavoro. Le fotografie all'interno dello stabile non sono permesse per tutelare il segreto d'azienda e non sono previste tutele e protezioni dei dati personali che infatti vengono trasferite da vari paesi del mondo per consentire le lavorazioni richieste.

E' stato molto interessante scoprire che il Bhutan è collegato alla rete internet mondiale attraverso un solo nodo localizzato in India a sud di Phunsholing. Questo rende tutta la rete internet del paese dipendente da un singolo luogo geografico e ogni potenziale catastrofe naturale ha la capacità di far cadere le comunicazioni. Stanno cercando di collegarsi anche ad un nodo che si trova fisicamente in Bangladesh ma ancora non hanno avuto il permesso di attraversare il territorio da parte del governo dell'India.


Visita al Centro Lhak-Sam di Genekha
Visita al Centro Lhak – Sam di Genekha 18 km a sud di Thimphu, comprendente 20 membri, 8 adulti e 12 bambini affetti da HIV. Il centro che è stato istituito lo scorso anno a giugno su un terreno certificato su contratto di locazione da parte del governo e funge da hub centrale per i membri svantaggiati colpiti da HIV e provvede istruzione dei bambini e rifugio per i senzatetto che sono abbandonati e trascurati a causa del loro stato di HIV o per il loro background economico.
"I mandati e la massima priorità di Lhak-Sam sono sempre stati di fornire assistenza e supporto alle persone che vivono con LGBTIQ, HIV e ai loro familiari in modo che possano mantenere la loro indipendenza e raggiungere insieme la migliore qualità di vita possibile. Questi membri sono stati rigorosamente selezionati in base alle linee guida del centro in base alla loro salute fisica e al loro background economico. Eseguono lavori di coltivazione frutta, ortaggi, fiori oltre che produzione di mattoni per edilizia.
Scuola invernale di Sakteng

Incontro a Thimphu con rappresentante comunita’ di Sakteng:…”Avevamo saputo che durante il lungo inverno, i pastori di yak e le loro famiglie trascorrevano il loro tempo, in attesa della bella stagione, senza risorse occupazionali soprattutto per i più piccoli; avendo mantenuto i contatti con il gruppetto di monaci che ritornava durante l’inverno a Saktheng e’ nata la collaborazione per istituire un fondo per istruzione di 28 bambini e 16 adulti durante il periodo invernale.
Meeting con i giovani imprenditori*
Dr. Karma Phuntsho è uno storico del Bhutan, autore del libro sulla storia del Bhutan. E' anche un imprenditore sociale e ha fondato la Loden foundation che aiuta i giovani imprenditori. E' stato monaco e ha studiato a Oxford. Viene da Ura. Seguono appunti sparsi della sua presentazione.
Negli ultimi sessant’anni le città sono passate da essere case sparse in una valle agricola ad un vero e proprio centro urbano. Prima i genitori raccontavano storie ai loro ragazzi, ora non più. La tradizione orale è passata alla tradizione audiovisiva. L’economia è completamente cambiata, prima la sua famiglia portava il riso extra in tibet in modo da portare a casa il sale. Ora quasi tutto il riso che mangiano viene dall’India. Il cambiamento più grande si vede nella cultura che si è trasformata passando da un buddismo spirituale ad un mondo materialistico e scientifico. I vecchi dicevano di venire da un regno buddista a nord di Bodhigaya, i giovani ora dicono che appartengono ad una “landlocked country located between India and China”. Karma si definisce un prac-ademic, non solo una persona che studia la società, ma anche che fa cose… insieme a Kunzang Choden ha iniziato una “cosa” per dare delle borse di studio, poi ha finanziato early learning centers nelle campagne e ora il governo ha deciso di costruirne in ogni gewog. Oggi nel paese ci sono moltissimi disoccupati, così hanno dato il via al programma di entrepreneurship che ha finanziato 175 progetti dal 2008 ad oggi. Hanno anche promosso borse di studio per ambiti di conoscenza che ritengono importanti. In sintesi, vogliono trarre dalla tradizione gli insegnamenti che permettano ai giovani imprenditori di costruire la società bhutanese di domani (senza perdere alcuni valori chiave). 

Phuntsho Namgyel, ci ha brevemente spiegato cosa fa di preciso la Loden Foundation e presentato i 14 young entrepreneurs presenti. Loden è un'organizzazione della società civile registrata a partire dal 2010. Il suo programma per l'imprenditoria ha due obiettivi che mirano a ridurre la disoccupazione giovanile e le migrazioni urbane. Il problema è sempre più pressante dato che il governo non può più impiegare i giovani diplomati. Per dare un'idea dei numeri di persone coinvolte solo nel 2019 si sono diplomati dalle scuole superiori 3800 giovani ma i lavori nel governo sono solo 500 localizzati soprattutto nelle grandi cttà Loden offre un prestito fino a 1,5 milioni di Ngultrum senza interessi. Fanno un bando due volte ogni anno e si rivolgono ad imprese che non fanno commercio e rispettano i valori bhutanesi di cultura e tradizione. Insieme ai fondi offrono formazione, mentoring e supporto in modo da aiutare i giovani imprenditore ad affrontare i primi cinque anni sul mercato.

Phuntsho invita le associazioni di amici del Bhutan adottare un giovane imprenditore. L'importo può essere tra i 2,000 e i 20,000 Dollari o assumere la forma di mentorship e formazione. Il Bhutan ora accetta anche investitori stranieri quindi ogni forma di partnership è ora possibile.

Visita a Cheri*
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	Ci è stata offerta la possibilità di visitare il monastero di Cheri o Chagri Dorjeden Monastery. Il monastero, fondato nel 1620 da Ngawang Namgyel, è una delle destinazioni più popolari durante i soggiorni nella capitale. Si trova a pochi chilometri di strada dal centro e si può raggiungere dopo circa un'ora di cammino in salita nella foresta.
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	Nel periodo della nostra visita era in fase di ristrutturazione e abbiamo avuto la possibilità di essere accompagnati da uno architetto bhutanese, laureato in Regno Unito, che ora lavora al suo recupero. Normalmente questo complesso, sempre silenzioso, ospita diverse decine di monaci in meditazione, invece durante questa visita era quasi deserto. Abbiamo così potuto visitare diverse zone del cantiere in pausa domenicale e ammirare alcuni aspetti degli interventi che sono in realizzazione.
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	Oltre a sistemare le vie di accesso infatti, è stata smontata quasi completamente la struttura esterna in legno dei templi centrali: ekra, pavimenti, finestre, tetto. Le pareti verranno consolidate includendo alcuni elementi di rinforzo per prevenire il danno sismico e i dipinti verranno rinfrescati.


Visita a Haa*
Il soggiorno nel distretto di Haa ci ha consentito di visitare una zona solitamente poco frequentata e di valutare insieme la potenzialità di sviluppo in questo territorio una volta inaccessibile agli stranieri. I pochi servizi per il turismo di massa (versione bhutanese ovviamente) la rendono probabilmente ancora più appetibile per i viaggiatori alla ricerca di qualcosa di incontaminato. Sicuramente al paesaggio non manca niente: pascoli, piccole città, templi, trek per tutte le capacità, cime da 8.000 metri. Unica nota stonata è la grande presenza di truppe militari sia bhutanesi che indiane a difesa del confine. Una destinazione quindi da non prendere con leggerezza.

Durante la visita abbiamo incontrato lo Dzongda che ci ha illustrato le strategie del governo e con cui abbiamo avuto modo di scambiare alcune riflessioni. 

Tra le cose particolari da ricordare:
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	Siamo venuti a sapere che un giapponese ha spiegato ai bhutanesi come fare un formaggio italiano tipo caciocavallo. Potrebbe sembrare una barzelletta ma non lo è. Abbiamo avuto modo di vedere lo stabilimento di produzione ma durante la visita avevano solo i tipici formaggi del posto. Sembra che la produzione del caciocavallo sia talmente ridotta e la richiesta talmente alta, che il formaggio non arriva mai nei negozi e viene riservato solo ad alcuni alberghi e a qualche fortunato avventore. Ne abbiamo incontrato una piccola quantità durante un ricevimento l'ultimo giorno prima della partenza. 
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	Parte del nostro programma di visite ufficiali ci ha portato a effettuare un sopralluogo presso una delle due fish farms che sono state costruite dal governo bhutanese. Il progetto prevede sia di popolare o ripopolare i fiumi con specie più o meno indigene, sia di incentivare la realizzazione di allevamenti a scopo commerciale. Nel corso della visita abbiamo scoperto che già nel secolo scorso i fiumi locali erano stati popolati da specie importate da sud, trasportando gli avannotti dentro a ceste ricoperte di foglie. I pesci arrivati da fuori hanno presto sostituito le specie native e ora si sta cercando di riportare un certo equilibrio. Lo stabilimento usa tecniche molto naturali sia di riproduzione che di allevamento. L'acqua fluisce in canali paralleli al fiume locale ed è pulita. La riproduzione è naturale e la 'produzione' è molto condizionata dai predatori naturali che si servono dei pesci nelle vasche prive di alcun riparo naturale. Sembra che una delle maggiori difficoltà allo sviluppo di questo tipo di impresa sia anche l'importazione di mangime dall'estero (e non hanno ancora sperimentato la produzione di mangime sul posto).
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	Per una tipica disavventura bhutanese, si è reso necessario che qualcuno di noi partecipanti passasse una notte in homestay invece che nell'albergo in cui eravamo prenotati. L'esperienza, oltre che più economica, ci ha consentito di sperimentare in prima persona questo tipo di offerta turistica che è attualmente piuttosto incoraggiata dal governo, specialmente nelle zone remote. Le sistemazioni che ci hanno offerto erano di tipo molto basico ma sicuramente appetibile per diversi tipi di viaggiatori. Dentro le case tradizionali, le famiglie riservano una o più stanze per gli ospiti. Si tratta di spazi prevalentemente vuoti in cui sono stati preparati dei letti su materassi a terra con lenzuola e coperte nuovi (cinesi), freddo polare. La stanza ha, a volte, una presa elettrica e solitamente NON è dotata di una luce per leggere. Il bagno è esterno, l'acqua fredda ma gli umani (che difficilmente parlano inglese) con cui si viene a contatto, sono eccezionali. 


Thimphu
Conclusione dell'incontro tra le societies*
Abbiamo avuto modo di fare una breve verifica della visita. Tutti i ritorni sono positivi e, ancora una volta, si è manifestata l'intenzione di tenere la riunione delle society europee in Bhutan a cadenza regolare. La possibilità di scambio e di conoscenza tra i vari membri è molto utile a mantenere e creare sinergie e non sono mancate occasioni per valutare vecchi e nuovi progetti. Il prossimo incontro si terrà in Ungheria.
